
 
 
 
 
 
 
 

            VADEMECUM CONTRO IL BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Per studenti, studentesse, famiglie e scuola 

Che cos’è il bullismo? 
Che cos’è il cyberbullismo? 

 
Il bullismo è una forma di violenza intenzionale, fisica,verbale o psicologica, ripetuta nel tempo, attuata 
da uno o più “bulli”contro una vittima che non è in grado di difendersi 
Il cyberbullismo è la manifestazione in Rete di un fenomeno più ampio e meglio conosciuto come 
bullismo, avviene tramite social, chat, videogiochi , whatsApp, mail o sms.  
                                  

Come riconoscerlo? 

Insulti, prese in giro, offese.​
Esclusione dal gruppo.​
Spinte, calci o altre aggressioni fisiche.​
Diffusione di foto o messaggi offensivi online.​
Paura di andare a scuola o calo del rendimento scolastico.​
​
                                       Cosa fare se sei vittima? 

Parla con un adulto di fiducia (dirigente, insegnanti,genitori, educatori).​
Non rispondere con violenza.​
Conserva prove (messaggi, screenshot) in caso di cyberbullismo.​
Non isolarti: chiedi aiuto ai tuoi amici alle forze dell’Ordine -Polizia Postale, Carabinieri. 

                                  Cosa fare se sei spettatore? 
 
 Non filmare e  non diffondere il video, rivolgiti agli adulti e alle Autorità giudiziarie. 



                            Il ruolo delle famiglie 
Ascoltare con attenzione e senza giudizio.​
Osservare cambiamenti d’umore o comportamenti insoliti.​
Collaborare con la scuola.​
Monitorare l’uso di internet e social. 

                      Il ruolo della scuola 

Promuovere attività educative sul rispetto e la convivenza.​
Creare spazi di ascolto e sportelli di supporto.​
Intervenire tempestivamente in caso di episodi segnalati.​
Favorire la collaborazione con famiglie e territorio. 

Cosa succede a bulli e cyberbulli? 

Se chi commette reato ha un’età inferiore ai 14 anni, a risponderne saranno i genitori. 
Se però chi adotta questi comportamenti supera i 14 anni di età, è bene sapere che con l’avvento della 
nuova legge bullismo e cyberbullismo diventano veri e propri reati ( ingiuria,calunnia, furto 
d’identità, molestia, atti di violenza verbale e scritta.)a sé stanti, punibili penalmente con pena 
detentiva (da 1 a 7 anni) per chiunque minaccia o molesta un’altra persona di qualunque sesso e razza, 
con condotte reiterate e mediante violenza, atti ingiuriosi, denigratori e diffamatori nei suoi confronti. 
Ma non finisce qui: se questi atti avvengono per mezzo di una o più persone con testimoni al seguito, la 
legge punisce con la reclusione anche chi è testimone di tali atti e non interviene o denuncia (con 
detenzione dai 6 mesi ai 3 anni). 

 

Il bullismo si combatte insieme.  
Ognuno di noi può fare la differenza. 
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